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PARTE UFFICIALE

R giorno 23, alle ore 10 del mattino S. M.
il Re ha ricevuto, a Napoli, in forma uñiciale
e coi cerimoniali d'uso, il generale Wergeland
Inviato Straordinario di S. M. il Re Oscarre II
il quale gli aveva affidata la missione di an-
nunciare al Nostro Augusto Sovrano il pro-
prio avvenimento al trono di Svezia e Nor-

vegra.
Sua Maestà ha conferito al generale

Wergeland il Gran Cordone dell'Ordine dei
Ss. Maurizio e Lazzaro, ed all'ufficiale d'or-
dinanza che lo accompagnava la Croce dí
Ufficiale dello stesso Ordine.

11 N. 1038 (ßerie 2•) della Raccolta sfßeiale
deRe leggi e dei decreti del Regno confidNS il 80-
guente deersto:
' VITTORIO EMANUELE H

PEIÚ GRAZE& DI DIO E PER VOLONTÀ DELL& NAZIONE

BE D'ITAIJA

Visti gli articoli 8 della legge consolare 29

gennaio 1860, n. 2804, ed 1 del relativo regola-
mento approvato col Nostro decreto 7 giugno
1860;
Visti i decreti Its settembre 1867 e 18 agosto

ultimo;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

riodi Stato per gli Affari Esteri,
Abbiamo decretato e decrettamo quanto

segue:
Artiçolo unico. È istituito un Nostro conso-

Isto nella citta di Besançon (Francia) con giu-
risdizione nei dipartimenti diHauteMarne Côte
d'Or, Jpra, DoubirHaute Saône, Mense e nei
Cantoni Francesi già compresi nei Dipartimenti
della Mosella, della Meurthe, dei Vosgi e del-

PAlto Reno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta uniciale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandanglo a chiunque spetti di
poservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 29 settembre 1872.

VITTORIO EMANUELE
Viscorrr-Vzzosta.

Il N. CCCCXVII (Serie $•, parte supple-
sientare) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI Dio z Pza VOLONT1 DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Vedutofiettomeq‡o 8 luglio 1872, ricevato
dal notaio Domenico del fu Giuseppe IÌonci di
Cupramontana;

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio

,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvata l'istituzione di

una Cassa di risparmio nel comune di Cupra-
montana, provincia di Ancons, in conformità
dello statuto visto d'ordine Nostrodal Ministro
anzidetto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigiuo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufBeiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addl 3 settembre 1872.

VITTORIO EMANUELE.

Casraoxota.

Disposizioni fatte nel personale dipen-
dente dat Alfinistero delle Finanze:

Per R. decreio del 6 settembre 1872:
Monfrini cav. Giuseppe, capo i sezione neDa

Corte dei conti, collocato in aspettativa per mo-
tivi di salute.

Per B. decreto 21 settembre 1872:
Airoldi Tommaso, cayasezione nell'Ammini-

strazione del Debito Pubblico, in disponibilità,
nomióstá ipgielärio di P classe nel Miöistego
della Einanza;
Clerici Cesste, segretario id., nominato sego

tario di 26 classe id.;
Zanotti,Gaetano, id. id., nominato applicato

di 1* classe regginte id.; L

Villa Domenico, applicato ii., nominato sp-
plicato di 26 classe repte Id.
Agnese-Pomar Ignesto, id. id., id. ii.;
Torelli Gaetano, id. id , nominato applicato

di 3• classe reggente id.;
Tagliaferri Giugeppe, id. id., nominato appli-

cato di 4' classe id.;
Ardizzone Francesco, id. id., id. id.;
Alinovi Camillo, id. id., id. id.;
Prato avv. Edoardo, id. id., id. id.;
Viganò Antonio, caposezione id.,nominato ra-

gioniere di l' classe id.
Novi Antonio, segretario id., nominato ragio-

niere di 2· classe id.
Per IL den del 29 settembre 1872:

Pedralli cav. Pietro, caposezione di 2· classa
nelin Direzione Generale del Debito Pubblico,
promosso a caposezione di 1' classe economo;
Ghironi Cesare, segretario di 1· classe id.,

promosso a caposezione di 26 classe;
Rimoldi Lmgi, id. id., id. id ;
Bosano Carlo, segretario di 2· classe id., pro

mosso alla 1• classe;
Steidl Enrico, id. ik, i&,
Tholosano di Valgrisanche cav. Os

sezione nella Amministrazione del Debi -

blico, in disponibilità, nominato segretatio di
1· classe nella Direzione Generale del Debito
Pubblico;
Vaccani Giuseppe, segretario id., nominato

segretario di 2· classe id;
Margheris Giuseppe, id. id., id. id.

Fiegaglia Carlo, id. 18. 18. Id.;
Merli Pietro, id. id., id.id.•
Gemmi Antonio, id. id.¡ii. id.;
Bertolotti Claudio, id. adgid. reggente id.-
Guatteri Pietro, applicato'di 2•olasse adla

Direzione Generale del Dehlto Pubblico, pro-
mosso alla 1•classe;

Careno Cesare, applicato di¥classe id , pro-
mosso alla 2•olasse;
Capassino Eugenio,
Zambrelli Giovanni, iJ.
Gambacciani Giovanni, id.
Villa Giovenale, applicato nell'Amminig

zione del Debito Pubblico, in disponibilita, no-
minato applicato di 2• classe nella Direzione
Generale del Debito Pubbline;
Scè Giacinto, id. id., nominato appliesto di

S•classe id.; 4
Castellano Antonio, applicato di &•cl. nella

Direzione Geaarale delenebito Pubblico, pro-
mosso alla 8• classe · R
Belloni Giorgio, i& id. •

Molini Adriano, id, id. • '

Tacchini Cedare, id. •

Zetchinato Marco, computista nelle Inten-
denze di finanza,nominatoapplicatodi4'classe
nelli Direzione Generale del DebitoEnbblico;
AleardiLuigi, id. id , idlid.
Maggiotto Pietro, id, id' id.;
Fresia Giovanni, nelyAmministra-

zione del Debito ;indisponibilità, id. id.
Per B. decreto dèl 8 ottobre 1872:

Galli Angelo, applicato dieS' classenel Mini-
siera delle Finanze, nominato compatista di 8•
classe ivi. 4

S. M. sulla proposta del Ministro della
Pubblica Istruzione ha, con RR. decreti 29
settembre, 2 ottobre 1872, fatto le nomine e

disposizioni seguen¢i:
Lisini Alessandro, reggenia applicatodit•cl.

nelfArchivio di Stato in Sinqi,giichiamato in
attività di servizio e promdsso ad applicato di
4• classe ivi; h a
Carluccidott. cav. Clito, rettore dëlla R Uni-

versità di Roma, è collocatg in disponibilità;
Manassei dott. Casimiro ro£ ord. di climes

delle malattie della
.

R UniversitA di
Roma, è nominato tresì dirett0EO deÎÎ& 70Îa-
tira clinica;
Respighi car. dott Lorenzo, prof. ord. di

astronomia id. id, è esiandig nominato diret-
tore delfOgserratorio astronomica delffniver-
sità stessa; e r

Mabellini car. Torquato, collocato inaspetla-
tiva, è richiamato in attività di servino colla
qualità di IL provveditore agli studi della pro-
vincia di Trapani;
Cannizzaro comm. Stanislao, prof. ord. della

R. Università di Roma, ènominato preside della
Facoltà di scienze fisiche, matematiche e nåta-
rali nella Uliiversità stessa;
Cineci car. Pietro, prof ord. di dir t'o com-

merciale, è nominato preside della Facoha di
giurisprudenza nelfUniversità di Siena
Campani car. Giovanni, pro£ ord. di chimica

organica ed inorganicae fisiologica, id. id. me·

Menabrea ederico, generale, senatore
del Regno,
Burci prof. comm. Carlo, senatore del Regno,
Vannucci pro£ comm. Atto,

sono nominati membri del Co o direttivo
dellTatituto di Studi Superiori in ;
Barsanti Ferdinando, pro£ di anatematicanel

R. Liceo di Arezzo, è promosso all'ufficio di
r d ceo n di 1

dietro sua domanda, trasferito nel R. Ginnasto
di Alba, in qualità di prof. titol. di 36 classe;
Cerri Placido, proL titoL della 5: classe nel

R. Ginnasio di Rego Emilia, 6, in seguito a
sua domanda per intermith, collocato in aspot-
tativa•

aldi Gaetano, id. della 2 classe nel Re-
gio Liceo giungsiale Principe Umberto di Na-
po èb tinato alla 3• elgese de11Tatituto me-

Buonsanti Gi pe, id. di fisica e chimipa
nel Liceo gina e di Avellino, ( collocato an

aspetta
De tis Ermenegildo, id. deßa, 26 classe

id. di o, id. id.;
Lovisetto Ambrogio, id. di lagge e

greche nel R. Liceo111 Al & trastento
al medesimo ufficio nel R. Liceo i Modena*
Crociani Mario, è accettata la suas rinunicia

all'ufficiodi consigliere della Commisslone am-
ministrativa del Conservatorio femminilediSan
Gerolamo in Montepulciano ed è nqminato in
sostituzione il signor Tarugt avv. Tarugio.

Elenco di disposizioni fatte nelpersongle
giudiziario :

Con R. decreto del 21 settemÐre 1872:
Fortini car. Ferditiando, sostituto procura-

tore generale con grado di avvocato generale
presso la Corte di cassazione di Firense, collo.
catq a riposo dietro sua dománda.

Con R. decreto del 6 ottobre 1872:
Gabbi cay. Antofrio, consigliere deBa Corte

d'appello di Parma, promosso alla priina cate-

C arini car. Giacinto, id. di Bologna, id.
alla seconda categoria;
De Amipia cav. Giovanni, 14 diAgnBa, tra-

mutato a Genova•
Barrese ear. Carlo, id. di Potensa, id. 4 Na·

nturicav. Egisto, procuratore del Be presso
il tribunale civile a correzionale di Bolognq,no-
minato sostituto piocuratom ¡¾qirale pr asoda

I

Corte d'appello di Bologna.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudissario:

Condecretp Reale del 18 agosto 1872:
Sica Gaetano, cancelliere della pretora di

Montetaltario in Napoli, tramatato alla pre-
tara di San Carlo au'Arena in Napoli;
Rotoli Ferdinando, id. di S. Carlo all'Arena,

id. di Afontecalvario id.;

Bellini Sante, id. 2• m.m1.manen ¿¡
id. 1•mandamento di Siens '

am nio, id, di Ngline, id. 2'man-

one Vincenzo, vicecancelliere alk pre-
tura Id. di Maddaloni·
Lo ,id.diPirb'cal, id. di Bei

nevento;
Ricci Giuseppe, ië; di Canneto di Bari, Id. di

Bari;
Faccin Antonio,.id, al tribunale civile e cor-

rezionale di Milano, id. al tribanale civile ecor.
reaionale di Verona: ·

De Pluri Nicolò, id. di Verosa, id. di Milano
Ranieri Franceseo, reggente la cancellerf

della pretera di Teora, nominato cancelliere
della pretura medesima;
Ferrari Filippo, id. del tribunale correzionÑ¡Ù

di Bologna, id. del tribunale medesimo; ·¾
D'Alessandro Michele, vicepeelliere sBa

pretora di'Ponza, dimissionárzo dallá eg
nominato vicecancelliere alla pr torg >

e, din it."di 84
pmo; ' ' N

Vigorita id. di Piriicci•
Monteforte id; di TaruŠfara;
RodeHa Diego; noniina soitiinigsg

Bressan udávicö, uscieÑal tribanale diIN
o, nomig vicepceliúë alli'pre di

eSËs Biaglo, vicecancelliere alla preÙ
di Tenda, collocato in asp tta pirmotivirdit

correzionãle d ora, collocaW a ri
seguito a sua domanda.
Con decretoMinisia del 20 agosto 18Ý2:
Har=n=i Gaetano cancelld'deR ykitúa

del1•manaamanin di Ane;ona, dalPG
sercizio delle sue fansinni
Con decreto MinisterialeÍdel 21 agosto 1872M
Rizzo Oswaldo Giovanni, TigeganeeUiere aBa
ura di Dolo, sospeso dalPesercisio

Con Regio dooreto del 24 agosto 1872
Stisi Matted, commesso di stralhid pres le

tribunale diBenevento, nomipato vicecancelEer

laria e se delrordine o is.
x

erainando, usciere una
Arcisate, id., id. di Asso;
rarolini cario, viesenneeniereanapeturig

Melegnanortramutato- alla iireturraa'ßinsseof
' De Cassan' Makoo id. di 86rravaße id al'
mandamento diTienso•
Provini Giovanni Battists, id. del 1 mand

mento di Treviso, ii. di Serravalle;
Musei Antonio, id. al tribunaja civile geor-

rezionaledi Bari, id. al tribmíale hivilb"e' cor-
regionale di. Lucera
Carrelli Pasquale, id. di Lucera, id, di Bay
Vial Car gretario p

ella pre diRenoo,

APPENDICE

L A. MURFTORI
STUDIO

EFINIO CONTINI

pontissessione - Vedi numer12M, 200, 2914 298

IV.
Lavox-o.

La risposta è ben facile: coll'assiduo lavoro e
il lungo htadio: il nostro Virgilio già disse-
Il lavorovince ogni cosa (24). Certo fanno spa-
vaato que' cinquanta volumi in foglio. Ma chi

sappia qual fosse la vita del Muratori, tutta di
lavoro, intenderà facilmente, come posto uguali
tutte le condizioni, anche a lui sia lecito fare
altrettanto.
Alzavasi anco nel verno due ore prima del

far giorno, e si metteva tosto allo sindio, duran-
devi finchð spuntasse il sole Allora andava in
chiesa, e poi alla Biblioteca ducale, in eni stu-
diava insino a mezzodi. Indi desinava, rimet-
tendosi tosto allo studio nella Biblioteca, insino
a un'ora primadell'imbranire,che eradestinats
all'esercizio del passeggio. Nella state però tra
desinare e Biblioteca intrometteva un'ora di ri-

poso. In sul finire del giorno riducevasi a casa,
e lä occupava le tre prime ore di notte nello
studio e pello scriver lettere : poscia a letto,
dopo pio:olg refezione. Se dentro roezz'qre non
prendeva sonno, alzanei, rimettendosÏal lavoro,
finchè il sonno non l'invitasse di nuovo a letto.
Che se in questo caso il sonno lo teneva più del
solito, e la famiglig non lo svegliava a quell'ora
cli'egli era solito andare in chíesa, gliepe incre-
acera, e si mettes di malmnore. Siccome poÏ sa-
(24) Labor omnia vincit. Georg. LeL'aver io fatto

buonwas del tempo è stato il segreto di cui mi sono
servito per comporre i miei libri> Parole delMuratori
afsoo. 158 della sua Vita, e eito sempre la scritta dal
nipote.

pava che, non avendo darmito setteore, il sonne
lo coglierebbe in Biblioteos, aves dato ordina
che piadimezz'ora non lo lasciassero in predt
al sonno. Quando il medico, dopo la langa ma-
lattia del 1729, lo consigliava a rimettere al-
quanto di lavoro, massime dopo desinare, la sua
risposta era: « Ho sempre sentito dire, che e-
gango deve morire nel suo mestiere. » E in
questa occupaziose di dodici ore di lavoro al dl,
continuò tutti i giorni della sua vita, insino alla
grave età di settantasette anni, che perse la vi-
sta, e tre meni di poi la vita. - Egli dir poteva
veramente di essere morto nel suo mestiera
Nè si creda cheaquesto continuo lavoro quo-

tidiano di dodici ore raiutaase vigoriadi mem-
bra, robustezza di corpo o sanità di ferro, che
anzi ebbe danatura deboleemeschinacomples-
sione. Ma colla temperanza ne'cibi e nelle be-
Tande, e in tutte cose, la mantenne sempre in
fiore. Di raro si lasciava indurre a prenderparte
a conviti e banchetti in casa altrui, molto meno
in sua casa; amava la sua tavola frugale, dipo-
chi e sani cibi fornita, e di vin buono ma leg-
gero confortata. Fuorchè il passeggio della sera
e qualche mattina che visitava gli amici, non
davasi a svago di sorta: ma a fine di sanità,due
volte l'anno andava in villa, di primavera e di
autunno, e colà paEBOgginŠ0 & ÖÎÎBBgO, ÉlAtÉSBO-
vasi poi nel leggere i libri che in gran numero
traeva seco come i più fidi compagni, o nello
scrivere agli amici, o nel compilare l'indice delle
opere che aveva a stampa. A Tolte però compc-
nera di nuovo, e fratto de' due mesi di una vil,
leggiatura sono le Osservazioni al Petrarca e il
Trattato del.a Pestr. A chi poi maravigliara, ve-
dendolo co'libri anche nel villeggiare: « Senon
avessi i libri, egli rispondeva, cimorrei di noia. *
E al conte Artico di Porcia nell'autobiografia
cho gl'indirizzava per lettera, scriveva sul pro-
posito: « Si maraviglia talora la gente oziosa,
in veder persone di lettere, sempre studiando,
senza perdonarla neppure allavilleggiatura. Ala
lasoino un poco che ancor noi molto pia ci ma•
ra liamo dell'ozio loro, che nulla è utile al

2
,

co. » Afrettava il passo neÌ c nare

fare esercizio e movere il pudore; per tutþ

maggio non beven altro che acqua, dicendo, es-
eere questa 14 sua purga, seçça sai4:e i medipi:
nel verno non accostausi mtWalfaóng cEe iga-
poltri ce, mè mai permise gliß aligidasieillette
nel quale anco nel più crudo inveino non poß
tava che una coperta di sopp e un panno di
lana tra questa e il lenzuola Coy apa Tity sì
semplice e dura, sensa piaceci, senza sYaghi, al-
t;ache dello studio, non è a mara glige elle il
qqqpo ai aforrasse, e gli battãese q seetenera
dodici ore di tavgro,
Ma mè con questo indurare il al lavory

avrebbe fa#o i tanti miracoli di libri,
se da natura non avesse sortito eparti che
fanno si rÍcavi buon frutto dal

.
lavoro,

che sono una facile concezione, aq intelle#o che
tutto comprpadera, una memgria e tutto rite-
nera (25).
Stante 14 forra e 14capacitàägl,suo intellett ,

a lui non ery mestieri di preparare la materm
e ordire la ttsocia del lavorg gvigoredellasua
mente era tale e tanto, che non solo dirigava,
ma ordinava ancora, e ritenera coil dixisgto 44
ordinato, qualunque argomento, y pande e
difficile the fosse. E però, allorchaponeva sqano
a scriveye, aveva tutto raccolta ip agente il sog-
getto, e non faceva che aprire e stpudere quello
che ci aveva accartocciato eebinee; e comealtri
farebbe nel copiare una sua composizione dalla
carta, egli la copiava dallamente. Quindi la sua
prestezzanel comporre delle opere,phe pare in-
credibile, e pure è un fatto. In ci mesi, e sol-
tanto nelle ore che stava nella çaEsten-

se, steso i primi nove dei dodici tomi che com-
pongono l'edizione principe degli Annali d'Italia
(26), e coqiprendono millecinquecento anni dal
principio delPara volgare a tutto il medio evo:
in poco piii di cinque mesi compilò la seconda
parte delle Antichità Estensi. Piikvolte ebbe due

(H)Ego neestudiumsine divito vena, ago rude guid
prosit video ingenium. Horat. ad Pisones.
(20Furono essi pubblicatiin 9 tomi in-4· nen'anno

1744 colle stampe di Venezia, ma œDadata diMilano.
Si agiinnaero poi nel 1749 i tre Gde'tempiide-
derni. InRoma il P. Giuseppe Catalani gli ristamph
is 12 tomidivisiin ventiquattroparti, gea Freinzioni

ed anos tre opere alla mano,nellostessatempo, temperanza d'ogni placere, anae onesto La
applicando ad una o duenella B alPal- temperanza è madre di sanità e d'Ogbi TÎl ,

O
tra lã opa: B in sna'm#te daMga imoráUld. Ifl¿'niidra sCfossi
donfusione alfaÍ ra; q quándo ne Ñif posta a Bis

' ' Í'Jbino~diledriggg"g!
Puna per ripigliaia Paltra,gs4a meniderseds! copiato if mii'sola tossa ° dog
fresca, come npa avesse alla mano ËÑe quefsolò quella che lá Ë dràzio?Ñmee"la6ãr 'et
argomento. Tania era la ileredifE e la vietità di mora. ChÏunqýl ej sugi

^

'st
quella mente! ljra un mare tipn in ¶nf dileggigi che son ás "i g
vanno e vengono pra neva, senza AÍlor- er4 impaziente'dÍ

.

ch§ itava cemjlilando le A , che ag linii, comei con Antân
sphoUIV Di delle quali (im, Ë1 quale eo " laÊergg'fie
è pe se stêssaun trattato deva or di metterli a e corresse in fatt IÌã
Eqna or Paltra inmano 9 a a gna, $econgo 15 annotazioni' làÏ¡ oil and
mattina, secondo che gliene Temva ho che le AnnorasierkerificXe delPamic "

di tutte riteneva per modo Fiden e ÏfÈlo, che la lace nella ristamps êhe di qúelPopera si
col solo leggerne unq o due periodi, a Venezia nelPanho 1724.
Pinterrotto Risegroo. Ecco l'uomo: em esso il modello, di cui il
Al paridelPintelletto gra in lui14 memoria,e nostro temp$åbgoga

sto per dire al di sopra. Quando govmettý stu- Geesata la politica che 121nni ci agitð, colla
diava grainnatica, il solo attemlere aÍlÂ s - comgiataunitadellagstria, o carestaaÌUo
zione dei miestro gli bastava, pera& im se ch idéteÑ suÌ " p,'iierche il oiÏs
anco il testo del libro. Mungae libro Ëvese gimento politico pure letterario ed econá-
Ïefto, eh sì che mig11min p inigliais ng lesse n&la mico, jnà Ëei ° ' "Ù(gran si
Innga vita, gli r¾tavä talme impresso, che falto nelle oose lo scorso anno, m
non solo il concetto e la sostanza, ma sapeta cui il nÑmárciale è stgdî dag
indicargpagina e paragrafe d'opi cgsa ià esso miliardi e Snquantanovenilioni, e ilmoviŠenÎÛ
contenuti. E benchè ciò gli accadesse nell'eik Jelle ferrovÏe da cento sette a cent*otto mikoni'
più robusta, anco n uÍtikanni, Novendó di frattd. lire'ciò fa il ýrdo sino'eiiÏ c •'

raccontare qualche fatto i Îi lontanÏ, ne mercio dW one sia stato i c'ekiyáti.
segnavp non solo Panno, il meiÍë 11 ono; mi due mŠioil soiio quello d'es on . La
fino fora, se Pantere i'avesy notata, cosa, 60 in garte gu GBiere Orypna RaÌlŠggg.
Tutto msomma era in Im, quantoaltrisappia dizioni di gerra m erãÁo le due nAvinni,

addimandare e desiderare: voroitã (er're e co di Francia e di Germania myrichi
stante, intelletto prkondó e ate,' memog la prddtizione tanio &
vasta e tenaco, e tutte questepärti in armoniä pra gli altri anm sÍ risto che"pren-
egl corpo indurato alla fatica, à reso sano dalla dendo dal sessantacmque in gua commércio
tempêranza. L'agtico desiderio di mente sans d' taziëne ha ridãoppiato, mien e

in corpo sano, e che la me;ife non g di peso d'iinporane, Ìáfède di ha crysem-
al corpo e viceversa, ma facciano mi tutto ar- to.'Pärobãh nell'anno 6 rtazione fŒ di

mopico, è il gran dono, che quando non ii Ïia ti tt e'nto"settanta miliohi, di ottocento
dyiatgra bisogna procacciarselo, e quando al ventinove milioni, a nel 71 novecengog-;
ha bisogno conservarselo, come fipce11Miliatoil, tatrò initioni. Lá qqatcosa notaprosperitã seny-
qqlle eggdig ben ordinato, coll'eserciée, p co¾ pie crescenie, dappoichè cresde la anarcatanzia

origehe che anno bel modella del camp convenga eser-
che s'introduce, e cresce in pgion a ppg

eftere la censura sopra gli uomini graagi, e vi fece quag chg si pon kom g ggma si (Oggia
lagnita¢i tre anni posteriori. di pin, he el ha conte pagage; e si ha come



eBEEiTA UFFlatBÆ úErk EEGNO DSEMAS '

RaimondfÄi o vi neelliere al tribu-
nale di Massa ara, nominato segretario
della Regia procura presso il tribunale di Go-
no ;i Antonio Eugenio, vicecancegÃey og-
giunto al tribunale di Bassano, collocatg sa a-
4tativa per motivi di salute in seguito a sua

Alcomer Francesap, yicecancelliere al tribu-
nale dißciacca, collocato a riposo in seguito a
sua domanda; ,

S ppa Giuseppe Antonio, id. di Busto Arsi.

Della Chiesa'di berrignasco car.Angelo, can-
cellieredella pietura di Busca,18.;
Ursomando Mariano, vicecancelliere alla pre-

tara di-Bessa, dichiarato dimissionario dalla

Ajala' Giacomo, id, di Caitanisetta, dispen-
asto dal servizio.

Con decreto Minist. 29 agost6 1872:
Subba Pietro, vicecancelliere alla pretera di

Ramella, sospesodalPesercizio delle sue funzioni.
Con decretoReale del 31 agosto 1872:

Olivieri Gian Vincenzo, cancelliere del tribu-
nale civBae correzionale diOneglia, tramutato
al tribunale civile e correzionale di San Remo;
Jinfo Francesco, reggente il posto di cancel-

liere dal tribunale civile e correzionale di Pon-
tremoli, nominato cancelliere del tribunale ci-
vile ecorrezionale di Oneglia;
Minotti Gaetano, sostituito segretario alla

arocura generale presso la Corte d'aþpello di
Roma, chiamato a reggere il posto di cancel.
liere del tribunale civile e correzionale di Pen-
trenioli;
Pissoglio Giovanni, ii. di Palermo, nominato

vieensacelliere al tribunale civile e correzionale
di Palermo;

dells pretura di Castattammare in Palermo;
Bass Onesto Michelessegretario della Regia

p presso il,tribunale di Termini, id. so-
a tario p generale presso

Bozzo Ignazio, ennealli•re della pretera di
Castellammare in Palermo, tramutato alla pre-
tara di Molo in Palermo;
Villeri Girolamo, id. di Arcisate, nominato

della R. procura presso il tribunale

vicecanqelliere allapE9türg
di tramatato alla pretora di Calanna;

Ferdinando, id. di Calanna, id. di
G :
Cisccio id. di Cetraro, id, di Acri;
CorteBa id. di Osimo, id. del 3• man-

damento di gna;
Mazzneca Giovanni, id. diAcri, id. di Cetraro
Petrelli Frangesco, Paolo, id. di Terlizzi, id

di Molfetts· -

Logane Nicola, id. di Molfekta, id. di Terlizzi;
Volpe Gaetano, id. di Sansevero, id. di Bi-

sceglie;
ProntiDomenico, reggente la cancelleriadella

y 8
, nominato cancelliere della

Zoboli Francesco, go.eananlii•re alla pretura
di Voitri;dichiaratodimissionario dalla carica;
On==&am Pasquale, enneeniere di pretura,

so daBa carica, dispensato dal servizio; a

Edisio,vicecancelliere alla pre-
tura di ° in aspettativa, decaduto dalla
carica non essera recato al posto alla sca-
densa

°

; -

,Pavone
° vicecanceuiere alla Corte

di Catanzaro, cellocato a riposo in se·
a sua domanda.

Elenco di disposizioni nel personale giudi-
siario fatte con decreto Reale del 3 ottobre

1812:
TagÉaferriBernardinoçaominato conciÌiatore

nelcomune di Colleþarde; «

Ottaviani Ascenzo, id. di Filettino;
-ßimonetti Massimiliano, id. di Zoppè;

Augustini Giovanni Battista, id. di San Dona
di Piave;
Lisso Pietro, id,di Valrasong;
Ferro Franceseo, i stizza;
Fabbro gmen(go, ive;
Cecco Luigi, i&di,T Idi 1

g'revisan Domenico, id. di San Piefro Inca-

Funes Nova Angelo, id. di Puos d'Alpago;
Celi Fioravante, id. di Seren;
Pinzon Paolo, id. di Feltre ;
Artica Pietro, id..di Arsíè ;
Chiereghin Giuseppe, id. di San Pietra Vimi-

nano;
Barba Luigi, id. di Teor;
Pasotti Luigi, id. di Garda;
Zinoni Biocardo, id. di Mozzecane;
Brugnoli Luigi, id. di Bussolengo;
Dalle Nogare Pietro, id. di Lugo;
Celega Gaetano, id. di Maserå ;
MalerbaLuigicid. di BusaUa ;
Martini Giusepp, ii. di San Remo;
Crippa Cesare, Id. di Casirate d'Adda;
Bonaschi Antonio, id. di Borgo di Terzo;
Forsenico Bortolo, id. di Gorlago;
Breda Pietro, id. di Erbanno;
Minutelli Giacomo, id. di Castellina ;
Branca Giovanni, id. di Lappano;
Paolino Francesco, id. di Papasidero;
Bruno Giuseppe, id. di San Lorenzo Bellizzi;
Comodera Francesco, id. di Castroregio ;
Criserà Francesco, id. di Catena;
Violi Lucca, id. di Staiti;
Fazzari Paolo, id. di Canolo;
Grimani Leonardo, id. di Marostica;
Bianchi Francesco, id. di Verona;
Drè Domenico, id. di San Giovanni;
Ghersi Filippo, id. di Gazzelli;
Cocco Gughelmo, id. di Priorato;
Campa Giuseppe, id- di Squinzano ;
Enrichi Giuseppe, id. di Castel di Tora ;
Bianco Federico, id. vicepretore nel comune

di Calopezzati;
Fantoni dott. Luigi, già conciliatore nel co-

mune di Rovetta, rinorninato conciliatore nel
comune medesimo;
Ponti Giuseppe, id. di Gussola, id.;
Gaifani Luigt, id. di Casalmoro, id.;
Signori Giuseppe, id. di Derovere, id.•
Micheli Alessandro, id. di Stezzano, d.;
Medolago Francesco, id. di Villa di Serio, id.
Valsecchi Giovanni, id. di Corte;
Rosa Pietro. id. di Lorentino, id.;
Bolis Pietro, id. di Caprino, id.;
Bassanelli Giovanm, id. di Premolö, id ;
Combi Gio. Antonio, id. di Valtorta, id.
Farina Daniele, id, di Bonate Sotto, id.
Faconti Giovanni, id. di Capriate, id.;
Mapelli Luigi; id. di Locate, id.;
Ambiveri Luigi, id. di Presezzo, id.;
Locatelli Alessandro, id. di SottoitMonte, id.
Maili Andrea, id. di Adrara, id.;
Cancelli Alberto, id. di Tagliano, id.;
Zenoni Paolo, id. di Cenate, id.;
Omacini Francesco, id. di Dossena, id.;
Confortorio Antonio, id. di Piazzo Basso, id.
Regazzoni Carlo, id. di Pellegrino, id.;
Zentilini Cesare, id. di Paitone, id.;
Canteraccio Miche'angelo, id. di Buonvicino,

idem;
Porcellano Vincenzo, id. di Portocomaro, id.
Murra Ginseppe, conciliatore nel comune di

i Bismanna, dzspensato da ulteriore servizio;
Guitera Michele, id. di Castellina, dispensato

dalla carica in seguito di sua domanda;
Grisolia Angelo, id. di Pappasidero, id;
Caracciolo Giovanni, id. di Catona, id.;
Reggio Augusto, id. di Verons, id.

MINISTERO DRIJA 18TRWIONE PUBBIJOA
ATTise di concorso.

È aperto il concorso all'allicio di secondo
scrittore nel B. Istituto Veneto di scienze, let-
tere ed arti per gli afari di cancelleria per la
immediata ispezione sulle variecollezioni scica-
tifiche e pegli altri incarichi che fosse oppor-
tuno di aflidargli. L'annuo assegno è di italiane
li e 777 78, can diritto alla pensi,ne, pagata

dal pubblico erario, comõ a tutti gli altri im-
piegati ertinenti alla pubblion istruzione, col-
l'ob d'intervenire all'uficio anche nei di
festiv 9 antim. alle 4 pom.
Oli adpirantidstrannopresentare la loro dõ•

minda el Reale Istituto Veneto di scienze, let-
tere ed arti in Venezia in Palazzo Ducale ; ag-
giungendovile prove della loro idoneitå, e tutti
quei titoli che credessero valevoli ad appoggiare
la propria elezione entro la prima metà di no-
Tembre p. v.
Dal R. Istitâto Veneto di scienze, lettere ed

arti. s.

Venezis, li 9 ottobre 1872.
E Viceprestante BBegretario
I marzano ». Namn

DIREZIONE GENERALE DFJ TELEGRA¥i.
noviso di concora per quattro posti d'impiegato

semaforica.
È aperto un concorso a 4 posti & impiegato

semaforico, ai termini del relativo regolamento
approvato con B. decreto de122 maggia 1870,
n. 5686.
Saranno ammessiaquesto concorso i graduati

della R. Marina ascritti al Corpo Reale Equi-
paggi, in fine di ferma, ed anche quei graduati
che, essendo Aapervizio effettivo all'atto della
pubblicazioxië iféI presente avviso, avranno di-
ritto al congedo assoluto.
Le domande per l'ammissione al concorso do-

Tranno essere stese sa carta da bollo da 50 cen-
tesimi, e presentate non pià tardi del primo di-
cembre prOSSigno ad unadelle Direzionicompar-
timentali dei telegrafi in Palermo e Torino,
oppure alla Delegazione speciale pei telegrafiin
Roma.
I postulanti dovranno corredare la domanda

di amminione al concorso, se graduati in fine
di ferma, del congedo assoluto, se graduati in
servizio efettivo, di una dichiarazione firmata
dal comandante del Corpo al quale apparten-
gono, comprovante avere diritto al congedo as-
soluto. ,

Le domande che non fossero trovate regolari
saranno considerate come non ricevute.
L'Amministratione si riserva inoltre di accer-

tarsi della buona condotta dei postulanti.
I concorrenti saranno sottoposti ad un primo

esame nel quale.dovranno provare:
a) Che godono buona vista;
b) Che sono esenti da infermità incompatibili

col servizio che devono prestare;
c) Che hanno buona scrittura;
d) Che sono capaci di fare un rapporto per

scritto;
e) Che conoscono le prime quattro,regolo di

aritmetica ei il sistema metrico decimale;
f) Che conoscono la rosa dei ventie led-verse

unitA di misura per le lunghezze usate dalla R.
Marina.
Questo esperimento avrà luogo in Palermo,

Genova oRoma, secondo chegli aspirantiavran-
no rivolto la loma istanza alla Direzione di Pa-
lermo o Torino od alla Delegazionespecialenel-
l'epoca cheverra indicata ai candidati dagli uf-
fici stessi.
I candidati esaminati saranno classificãti in

ordine di merito, e scelti gli otto migliori tra gli
idonei approvati, saranno destinati in un posto
elettro-eemafatico a farvi un tirocieio gratuito
per due o tre mesi.
Al tirocinio in na pcsto elettro-semaforico la

Amministrazione può sostituire uncorsopratico
di telegrafia elettrica e semafori-a di eguale
durata.
Compiuto questo tirecinio, saranno sottoposti

ad un secondo esame d'adoneitä sulle seguenti
materie:

a) Descrizione e maneggio della macchina se-
maforica e conoscenza dei guasti, e del modo di
ripararli;
b) Descrizione e maneggio degli apparati elet-

tr:ci;
,c) Descrizione, preparazione e manutenzione
della pila;
d) Descrizione delpircuitotelegraficoelettrico,

d
e degli apparati, ricerca e riparazione

) Conoscenza e manutenzione del paraful-
amni Franklik '

floquosdensa'dell'aio del termaniuro, del
barometro, délPigrametro e della bussola di ri-
levamento.
g) Conoscenza della formä e den miziskionó

derdiiergibastimentie delle Liiißiërá déi di
versi Stati.
h) Pratica del Codice commerciale internazio-

i) Conoscenza dei regolamenti telegrafici.
I quattro migliori fra gli idonei di questo se-

condo esame otterranno la nomina d'impiegato
semaforico, con fannuo stipendio di lire 1000,
aumentabile di lire 200 ogni 4 anni di lodevole
Eerfizio, fin0 a raggiungere lire 1800 annue ed
avranno inoltre l'alloggio gratuito restando poi
a loro cura di fornirlo dei mobili e delle mas-

serizie.
Gliitonei in questo secondo esame che non

potessero essere nominati perchè eccedenti il
numero fissato, potranno esserechiamatiad ec-
enpare i posti, che nel corso di un anno si fa-
cessero vacanti.
I dichiarati inammissibili saranno licenziati.
I posti vacanti sono: 2 a Civitavecchia, uno a

S. Benigno ed uno a Favignana; però l'Ammini-
strazione non intende di vincolars13i mantenete
tali residenze ai quattro candidati che otter-
ranno la nomina, riservandosi la facoltà di dis-
porre di essi seegndo le esigenze del servizio.
L' Amministrazione non accorda assegna-

mento, indennità o sassidio di sorta nè per la
gita alla sede degli esami,nè durante il tiroci
nio, nè pel traaferimento alla residenza nella

aspiranti, ottenuta la nomina,saranno

I graduati in efettivo servizio, ammessi al
concorso e promossi al pruno esame continuano
a mantenere il grado e gli averi aimedesimiine-
renti sing a che non avranno col secondo esame
assicurafa definitivamente la loro nuova posi-
zione.
Firenze, 10 ottobre 1872.

Il Direttore Generale
E. D'Amroo.

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE VARE

Leggesi nel Giornale di Napoli del 24:
La Giunta municipale è stata presentata ier

mattina a S. M. dal funzionante da aindaco. 11
Re si è trattenuto lungamente con gli assessoyi.
Argomento continuo del discorso di S. M. è

stato il benessere della nostra città, pel quale
la Maestà Sua ha fatti i più fervidi voti, dopo
avere, con raro interesse, chiesto ed avuti i più
minuti ragguagli intorno al bilancio che si va
apparecchiando, ed agPintendimenti di essa
Giunta sui rami principali delfazienða comu-
nale.
S. M. ha manifestato da ultipto, con sentita

soddisfazione, il suo saldoconvincimentoche gli
egregi uomîni, onde si compone il Consiglio co-

muuale, abbiano compresa fimportanza del loro
manðato, e provve3eranno con serenità e co.

stanza ai molteplici bisogni delPamministra-
none.
S. M. ha poi espresso il piacere clie prova di

dimorare a Napoli, ed annunziando la sua par-
tenza per Roma, in occasione delPapertura del
Parlamento, ba soggiunto che verrà a passare
quasi.tutto l'inverno in Napoli.
--Iermattinasono stati ricevatianche da

S. M. i generali Pettinengo ed Angioletti ed il
comandante Del Santo, primo aiutante di cam-
po di S. A. il duca di Genova e comandante la
corvetta Garebaldi, sulla quale S. A. impren-
derà tra poco un viaggio da circumnaviganone.

(Idem)

- La rassegna navale dellanostra squadra
non avendo potato aver luogo stamane, per le
indicazioni del timpopoco favorevoli,avra luogo
invoce domattina, tempo permettendo, alle ore
7 112 a. m.
Il piroilcafo Plebiscito sarà pronto neR'arse-gafe dalle ore 6 1¡2 a. m. per ncevere 16 auw

rità civili emilitari della provincia, isenatori,
i deputati ed altri invitatt een le loro signore.
Le signore presentate a Corte sono invitate

ad assistere alla rassegna dalla terrastadel Pa-
lazzo Reale che dà sal mare. (Id.)
- La guardianazionale di Napoli, secondo

l'Unità Nazionale, volendo testimoniare al pre·
fetto comm. Mordini la grata impressione nee-
Tata dalle visite da lui fatte ai quartieri delle
legioni, hidelißiirato di offrGglf uii ¾iiiiëluitto
che fu accettato,ogn gentita riconoscenzaeavra
luego sabggspammo. ,

Si ðiée pure che a cõlestâ liaÊËÊ sa-

ranno invitate le primarie autorità della magi-
stratura e dell'esercito, il funzionanto da Sin-
daco, il rettore delfUniversità ed altri eminenti
personaggi.

:
-- Il prefetto della provincia di Genova ha

diretta ai sindaci dei comuni litoraneidä lui di-
pendenti la sogienie circolare:

Genova. 8 ottobre 1872.
« Alcuni egregi cittadini, guidati dall'operceo

e caritatevole sentimento, che tende a prevenire
o almeno ad alleviare le sventure e le miserie
dell'umanità, fondarono nello anorso anno in
questa città, già rinomata per le sue insigni
opere di beneficenza, una utilissima Istituzione,
diretta a prestare saccorso ai sommersi ed ai
naufraghi, onde prese il nome di Associazione
Ligure de Salvamento.
È noto il favore con cui venne accolto dalla

cittadinaliza genovese il nobilissimo penäièro, e
come alcune fra le Amministrazioni della citta

ellicacemenìe cooperato alla fondaiione di Asili
di soccorso, e favorito altresì le pubbliche con-
forenze,cbeFAssocissione suol tenere,peristrui-
re le popolazioni intorno atmodo diprestareas-
sistenza aisommersiappensestrattidalleacque.
Questo generoso esempio di pochi, merita di

essere imitato in tutti i comuni mariftimi della
Liguria, dacchèper quanto alto ed umanitario
sia il fine cui aspira la lieneinerika Ansociazione
per quanto operosa ed intelligente sia Pazione
dei cittadini che la dirigono, io mi penso che
essa non potrà compiere con gran fratto la sua
missione, se non troverà nei municipi largapro-
tezione ed incoraggiamento.
Con questa convinzione pertanto io mi

metto di richiamare Pattenzione dei
comunali e delle Congregazioni di Carità ei
comuni marittimi della provincia sulfAssocia-
ziotte Ligure de Saleamento, invitando gli uni o
lealtre a voler favorire con sussidi annuali e
permanenti il prospero svolgimento di questo
benefico Istituto.
Sarei poimolto grato alla S. V. Ill. se voleese

dare comumcassone ði q1ieãta lettera alYAmini-
mistrazione cui preaiede, nella prima sua riu-
nioäe. (Gass. di Genova).
- Scrivono da San Luigi, il 29 di settembre,

al Courrier des Etats-Unis:
Due capi della tribà degli Kiovas, Satanta e

Grande Albero, che il Governo ha fatto arre-
stare e ritenere neUd prigione di Stato del
Texas, sono stati temporaneamente rilasciati,
condotti qui sotto buona guardia e messi in co-
municazione coi delegati indiani in quesio mo-
mento nel Everett Hame. I?incontro diSatanti
e Grande Albero è statoun avenimento dei piik
commoventi neBa storia indiana.
Lo-stoicismo abituale agli indiani era sva-

nito e i due capi si sono getšati sielle braccië
Yun dell'altro e si sono a varie riprese abbrao-
ciati piangendo come bambini. Satauta ha di-
chiarato che gli pareva ritornare dal dominio
dei morti; egli ha annunziato che il governa,
tore del Texas gli ha promesso di metterlo in

pagare, peroba pi vende di pin. Tutto cið non
pað essere seast secrescimento di lavoro, eh&
lagicchessa apionalenon cresce, senella stessa
taglenenon procede illavoros L'Italia.danque
progredisce nelle cose economiche, e messo in·
sieme tutto ilanovimento del commercio e delle

ai ha lire ottantacinque per abitante,
& che,síamo venticinque milioni. Pur tutta,

víasi è ancoradi,inolto lontani dal raggiungere
qtiel movimento che la natura del clima, la fer-
tilità del suolo e la postura nel centro del Me-
diterraneo ci hanno assegnato. I tempi gla-
ribst ne' quali Génova e Venegia tenesano ia
loro mani tutto il comm9cnio d'Oriente e d'Oo-
cidente non possono piik tornare, ed è vano spe-
rare che lo stesso Afediterranee, che due volte
con Roma e.coi Comuni fa,Iago italiano, torni
tale 14 tessa coll'Italia unita. Altre nazioni
hanno ocpupato ijuoghi da goi mbhandopati, nè
intendono smettegg,tome poi.facemmo, allorchè
troyammo l'Alperiga, ma npnper noi. Ma il ga-
reggiare e metterci alla parj colle nazioni,che
org tengono ilprimato Sigue'commerci, à de-
bitonostro,4.l'altrortsprgpqputoepi vichiamano
tutte le nostre tradizioni da AmalfiA Pige, da
Pisa a Genora,,da.goo1A a Vggmia. Nè ciò
fanossiamp sposeapplicar9 994 (yjgere al
lagoro, epprre og studieng)(e industrie e nelle
frattifere arti.

,

79 pegò si rÑtÎ $dieÎriè pel movi-
to letterario, ,che doypÅgecompagnare e se-

gmre21 glitigo, p l'ecopomico almeno. Chi vo-
lesse prendere leisura dalle scuole, dovrebbe
gÑðicarealttinteghi: dappoichè in molti luoghi
handuýlicato, in sitri Sn triplicato. Ma le ECROÏO,
ove le masse sopp ignoranti a nulla approdano;
sono come que' filosoil, che prima di Cristo in-
segnavano le stesse sae dottrine,,Ie quali rima-
nevano chiuse nella piccola cerchia de' loro adi-
tori, nèpassando nellemoltitudini, queste senza
sajiere nè il come, nè il percha, reagivano con-
tro, per istiato di conservarettuello che appre-
Bero bambini. Cristo inveçe portò fuori delle
scuole c¡nelle dottrine, predicandole e divulgan-
dele tra le moltitadini: e se ne togliete que'Til-
lanzoni de' pagi, a' quali s'assomiglianooggi co-

loro, che c1dudono gli occhielle luce che emana
dal fatto delPanità d'ItaHa, come goe' pagani
gli obindevano nuora alPanità di Dio, combat,
tendo pro aris et foo:a pe' molti Dei, tutti gli al-
tri seguirono la baoua novella, tutti professa-
reno)a stessa dottrina che un di era de' padri
delle scuole. Perchò dunque le scuole facciano
frutto è mestieri, che le loro dottrine escano
fuori, e passino nella coscienza delle moltitudini.
È d'uopo per ciò che ogni alunno sparga nel
volgo e nelle moltitudini le dottrine e le cogni-
zioni che ha imparato nelle scuole, nè le tenga
per sè, come l'avaro fa dell'oro. Ma a ciò fare
si richiede che l'alunno impari bene le cose che
vi s'insegna: nel che ei vuole lavoro, e lavoro
assidyo; e pur troppo la scuola da parecchi si
prende come svago, e qualcosa.di meno. Guar-
date le oflicine bene ordinate: ogni giorno ci si
lavora; e tale ha da,essere la scuola. Anzi a-
vrebbe a essere medello aUeeflicine; e gli alumni

) di gyelle espere esempio alla rozza gente delle
oflipine, chÀnel lavoro quotidiano è riposto ogni
svago, -) nel iariare di lavoro il riposo.

11 Muratori da buon parroco, che roleva cia-
senno vivesse del suo lavoro, proibi l'accatto-
maggionella saa parrocchia; e si ebbe maldicenze
e insulti ga'colpiti, Lenedizioni da'nojati Enei
nog si sp, gaando la vorremo finita con la lu-
rida vista degli accattoni, che sono il. trionfo
dell'ozio e,I'incentivo ad,ogni vizio. Intere fami-
glie - Padri, madfi, fanciulli, bambini --- si
danno al liete mestiere: e la madre, posta a ve-

dötta in un canto della via, slancia come tanti
bracchi i figliuolini contro i passanti:- e prima
ti assordano con un coro di voci, tuttecomposte
a pietà e preghiera- poi cominciano a insistere
- e se neghi -- ti addentano con male parole,
e tigittyno di dietro delle pietre. Queste cose
ei veggono di frequente, e nessuna vi pone ri-
paro. Che possiamo sperare d'una famiglia che
si-gitta così alla strada? 11 meno si è di farne
de' ladri da popolarne le careeri e le galere: e
il contribuente, che non ha provveduto a tempo
per non ispendere poco, finisce collo spender
moltd, col tirarseli addosso per taitt la vita, y
strascinandoli del carcere alla galera, e dalla i

galera al careere. Qui sta la gran piaga dell'ao-
cationaggio, gul gn ispendere poco a tempo.
Siamo providentL N6 si dica che it carcere e la
galera sono mantenuti da tutti. Ma chi è questo
tutti? Il governo forse? 11governo non ha, nè
può avere un centino, spende quelche gli danno
i contribuenti. Danque siamo sempre i contri-
buenti che si page: 4 di tutti i contribuenti fa-
tene uno, e capirete tosto che a quest'uno con-

viene ipeglio spendere cinque, pernon ispendere
cinquecento. Spendiamo dunque questo cinque
ora che siamo a tempo, non permettiamo che
l'accattone dalla via passi al carcere, e dal car-
cere alla galera, e ti,porti via cinquecento. Ri-
tirismolo, educhiamolo, facciamolo lavorare, e
nel lavoro torneràdi nuovocittadino.

La liberalitâverso i poveri era naturÁ in Mu-
ratori, quella però che non abbratisce, ma ri-
trae dyll'abbiettoe por desiderato mestiere del-
Paccattonaggio. Non riceveva mai nessuno nelle
ore destinate allo skdio, ma se poveri, erano
aperte le,porte, e smetteva le sue più care oc-

capazioni per essi: e' nel verno interrompeva
anco il desinare per non fargli aspettare, e pa-
tire di freddo. Per solo amore de'poveri tolse a

dimostrare nella Regolata Atozwne la necessità
di diminuire il numero delle feste, e stette con-

tro al cardinale Qgni, suo amicissimo, che
gliene tenne broncio.
Pure un uomo ch'era tutto viscere di carità

pe' poveri vedeva di mal occhio l'accattonaggio,
come incentivo all'ozioegeneratore d'ognivisio.
Incorpinciò dal far prosbire con editto del duca
che nessuno di fuori venisse elemosinando nella
città di Modepa: e poi studiò tutti i mezzi per-
chè sparisse Paccattonaggio anco dalla città.
A tal fine ne pose in opera due principalis-

simi. Prima stabili nell'anno 1721 la Compa-
gnia della Carità, le cui limosine furono tutte
nel procurare che tanti e tanti non diventassero
accattoni. E perà lintento d'essa Compagnia
era d'aiutare le poverevedove, ed altre misera-
bili persone, adinchè applicassero i figli a qual•
che mestiere, e non li gittaseero nella mala vis
delPaccattare. Egli era persuaso che faaniußi

datisi a limosinare, diventavano ladri o ginoca-

tori, o peraltre ribalderie si tiravano addosso i
rigori della legge: delle fanciulle poiriteneva
impossibile «he nessuna Ei p0teBSO maattBet9
casta e pudica. A torre di mezzo questi pericoli
adoperò la Compagnia, e per crescerle i messi
fece predicare in duomo, parecchianni, da va.
lenti oratori, da lui condotti a mercede, il pre-
Bio della carità verso i poveri, e quali doveri
stringessero i cristiani ad essa: ed egli stesso
posa in sodo la questione, pubblicando un h-
bro, che è ancora il più bel manuale della Ca-

rità cristtana (27). Quanto poi adoperò che al-
tri ai mostrasse liberale collaCompagnia e colle
prediche e collo scriverne quel libro, altrettanto
o più ci mise del proprio. A conti fatti le donò
tra censi, case e moneta un cent'otto inila lire
modenesi, che è quanto ritrasse da'anoi bene-
fizi ecclesiastici. E in questo andò taut'oltre,
che volendo conservare come memoria di-fami-

gha la collana d'oro donatagli da Carlo VI Im-
peradore, por avergli dedicata l'opera della Ca-
rità Cnstaana, la fece stimare, e ne shorsò il

valsente alla Ccmpagnia. Den da ciò a'intende

ch'egli non era uomo da tirare ereditàalla sua
chiesa e molto meno a sè, ma consigliava chi
non aveva figli nè parenti prossimi di testare
pe' poveri della Gompagnia. Per tal modocrebbe

' questa in bello e ricco stato, dispensando sem-
pre a' poveri le sue entrate.
Ma per quanto grande fcESO l'SMOTO di lui ai

veri poveri, altrettanto e più era l'aborrimento

po' falsi, che in forze e sanità si battano alla
poltronería dell'accattare. Volle porvi riparo,
otteaando dal duca di Modena che i deputati
della Compagma dessero norma e regola e po-
nessero freno a' questaanti. Ei provvide per-
tanto a'isnciulli e alle fanciulle, nè avendo

modo la Compagnia di ritirare dall'accattoaag-
gio anco gli adulti, si ordinò che chi accattava
dovesse avere appeso al collo un segno dato

dalla Compagnia, se no, fossero presi e postiin
carcereda agenti a ciò deputati, ove stavano

. gri) Iliatitolo 1kua arrim criagana in gusatoesa è
amoredelprossimo. Si pubblitò nel 1728, e fa ledatie-
almo, e traaotto in francese dal Vergy, e messo a

etsmga a Parigi nel 1745.

tre giorni a pane ed soqua, dâyo i quali erano
rimandati.

Paltra santissima opera.ke cagio di áÌrra
e d'attri casi umani erano assottigliatii capitali
de' Monti Pii da presto, e perciò ne' bisogni si-
dovea far capo agli stronini. Egli tanto ado-
però da indurreAntonioPavarotti,pio cittadino
di ¼odena, che non avea prosshni parenti, a
destinare la sua eredita alla fondazione di un
Monte, di cui fosse amministratora la Compa-
gnia. Que.to Monte ai aprì nell'anno 1746, o 11
Muratari volle concorrervi anch'esso, dandodel
suo cinque mila lire. E siccome nell'istituirlo
non ebbe altro intento che il vantaggio de' po-
veri, fece stabilire che si prestasse ad essi il de-
naro senza prendere alcun frutto (28).
Queste furono le opere del Muråri per

ischiantare fin,dplie radici faccattonaggiÿ: e
noi non potendo far tanto, inalziamogÍi un mo•
numento,assaipä prezioso che se fosse di mar-
me, collo stabilire una Casa dilavoro intitolata
al suo nome. Cominciamo intanto dal contri-
baire per Poperg santa quel poco che oggi pos-
siamo- e io sono il primo a versare il mio
obolo per onorare in modo degno la memoria

del Maratori. Prego gli altri di fare algt
tanto.

* (Continus)

(28) Queste cose che notano come illibrodella Cal
rgã Oieliana fosse messo in pratica dalMuratori, le
ho voluto dire quasi colle stesse parole di na tesif-
anonio oenlare, ch'era suo nipote, o 16 seriene larga-
mentenel espitoloVII della vita dello sie. Quel capi-
toto ò bel commento ai capitoli24, 31, 82, 83,35della
Carità Gialiana, e messi insieme, e pubblicati di
nuovo, in un colPaltro espitolo della vita clae è ilX,
ove si tratta del buon uso del teinpo fatto dat Mura-

tori, sarebbero il pië bel presente ehe far si potesse
alf Italia in occasione del Centenario delMaratori.
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libertâ se può detersninare il suo popolo a re-
stare in Egli ha acozigiurato la sua tribt
e tutti Indiam a vivere in pace coi bianchi,
ad abb il sentiero della guerra ed ob-
bedire ai voti dell'uomo bianco,

11 Lupo Solitario che fa parte dei delegati,
ha espresso il suo piacere di rivedere Satanta e
dichiarato che da molto tempo egli ha fatto
tutti i suoi sforzi per persuadere il suo popolo
a vivere in pace coi bianchi.
Viy Lattea, capo dei Comanchi,Grande Aoa,

che, degli Arapoi, e parecchi altri, hanno ester-
nato gli stessi sentimenti colla speranza che la
loro vasita a Washington produrra favorevoli
resultati per le Pelli Rosse e per ibianchi.

massacro del treno Wilson, a cagione del quale
è stato condannato alla prigione.
Tutti-gli Indiani bramano ardentementela

liberazione di Satanta.
I dolegati sono partiti perWashington.
GrandeAlbero e Satanta resteranno qui sotto

la guaidia d'un maresciallo degli Stati Uniti,
aspettando daWashington l'ordine di cíò che
se ne deve fare.

- Durante l'anno 1871 le navi per il tras-
portodegli emigrati hanno portato dall'India
nella Giamaicazuglese7300 cooli.
.

La cifra totale degli Indiani che sono attual-
mente nella Giamaica è di 27,000 e alla Gu-
jana inglese di 48,000.
E coolo indiano sembra trovaredolcissima la

vita che egli conduce nelle Indie occidentali.
Nel 1871, alla Trinita, si venderono 640 acri

di terreno a lavoratori indiani, che hanno pre
ferito il sogiorno in quest'isola al loro runpa-
trio nelPIndia. Domande di oltre 400 acrx sono
state già rivolte al commissario civile o gover-
natore amministratore di questa colonia.
Il numero degli immigranti indiani chè sÏ

sono stabiliti su un loto di terreno o ,che hanna
richiesta la domanda di stabilimentoera di ú85
alla fine d<l 1871.
E capitale economizzato per ilnon rimpatria-

mento nell'India ascese a 4,275 liresterlme che
si ripartiscono così:
2850 eterline del capo d pianta‡ori, antichi
g ti d'iogaggio, e 1425 sterline per la co-

La cifra della mortalità durante Panno 1871
fa bassissima, I OLO.
A fine di assicurare agli immigranti una vita

comoda sai loro letti di 10 acra, furono dati or-
dini dal commissario civile al semplicista della
colonia che egli dovesse fornire ai dfarenti
gruppi di cooli piante, che gli Indiani sono co-
stumati di trovare nells loro terra qatale. Non
furono pure trascurati i bisogni intellettuali e
morali.
Per cura dei ministri protestanti sono staff

aperfi un orfanotrofio ed una sala di ricovero.
Le spose necessarie per il mantenimento di

queste case di educazione, parte sono a carico
del bilancio locale, partedovateasottorcrizioni
private.
Nel 1871, sei scuole furono aperte, una a San

Ferdinando e le altre nelle raffinerie, per l'edu-
cazione dei fanciulli d'origine indiana.

- La Societa reale di soologia d'Irlanda da
mella sua ultima relazione il raggnaglio delle
spese nel 1871 confrontate con quelle del 1865
per la nutritura dei carnivori.
Al mese di settembre 1865 la callezione dei

carnivori consisteva in tre leoni, due tigri, un
orso biancm, una jena, un leopardo, dieci aquile,
cinque avoltoi,cinquenceellinotturni; in tutto
ventotto animali Nel settembre 1871si accrebbe
B Ioro numero; ogni giorno, all'ora del pasto,
51 carnivori discendevano neigiardini: sei leoni,
una tigre, un orso bianco, tre jene, cinque leo-
pardi, nove aquile, sette avoltos esedici accelli
nottorni.
I.a Società zoologica ha risolio questo pro-

blema di soddisfare inaggiori etiti spen-
dendo meno. I snox 28 carnivori costavano,
nel 1865, 6 lire sterline, 4 scell e 9 pence,
cioè 143 franchi e 40; nel 1878, #1 carmvon
nön gli costano piik di 4 lire sterline e 0 pence,
club 128 franchi e 75.

- Bècondo na re rto del sig Ÿrerant, vîoe-
edusole di Fiancia a laprovinciadi Ta-
rapoca, situata al messo i Per¾ ani conBni
<Tella Bolivia, è ricchissima in miniere. O tre i
numerosi gsacialenti di rame ed argento che
essa rinchiude, produca soprattutto nitrati di
suda, solfati di alismina, eco.
1 giacimenti dinitrati di soda sono nainero-

slasimi e l'oggetto di una esplorazione che, dal
1830, ha semþre più progredito. I?esplorazione
di questL salmistri che allora eradi 18,700 quin-
tali (il quintale corrisponde a 46 chilogrammi)
hi raggmato nel 1861 la cifra di 699,406 quin-
tali; ne1 1861 quella di 1,358,691 qtzintali, ed
inBae nel 187L quella di 3,605,906 quintsli.
Anche it'nitrato di epda della provin-ia di Te-

oca è la risorsa prik considererule del Però,
guano. 11 commercio francese che dopo
a occupa il primo ppatp nell'esÿor-

tazione di questa -ostanza minerale importa
per Harro, Bordò, Marsiglía una med a annua
di 401,300 quintali, e il ruovimento in denaro
che corrisponde a questocommercioèmargiepedi 2,000,000 di franchi. In questi ultizni tempt
si riusci ad estrarro tima grande proporzione di
iodo di.nitrati di soda.
Il borato di caleesi presentas-prattutto sotto

forma di noduli dai 100 si 200 grainini s.I di
sottordi una crosta di salee di terra, a tro pieds
di profondità al maximum, in un lettadisabbia
fine silices. 11 prodotto di queste esplorazioni è
spenopolizzato dalgoverno verariano e serre di
materraprima alls fabbricazione del barato di
soda. FJio costitäisœ nna seria concorrenza al-
l'acido borico di Tescana. La quantità esportata
ascende a 3 mrlioni di chilogramgdei qualian
terzo rappresenta 14 parte dellaFrancia.
Le miniere di rame, di piombo ed argento si

trovano soprattutto nella Serrania
Secondo una relazione del signor Gauldrée

Boileau, ministro di Francia a Lima, la provin-
cia di Carabaja, il úni capoinago è Crucero, of-
fre abbondanti e ricchi strati auriferi, ma che
le dillicolta materiali dei viveri e i vericoll di
attacco dallaparte degli indiani ren ono quasiinesplorabili per il momento Questi ostacoli
sono quasi insormontainli, p ichè le esplorm
sioni fatte sotto la dominazione apagnuola e che
hanno dato grandi benefizi, sono tutte abban-

donate. Gli avanni dei lavori eseguiti su una
grande scala ancora si vedono nelle pianure di
Sins adi Quisca a Monserratoralirabella,Alpa-
catok?• had - : - --

Anorquana. In terrovia ·

sara ter-
minita e allorchi una strada ai
muli sarà se.wista da Cracero pianura an.
rifera delPInambari, si pnð credere che questo
distretto diverra pure unportante come proda-
zione surifeks che la Sierri Nevada hi Cali-

egualmenÌe tárvato il pé aniÀt-.
partimenti di Pinza se no estraggonoà4
nozzi circa 9000 (12,000 litri)pergiorno
a'an olio min ; viene raŒnato sul luogo e

spedito in Inghilterra.

DIABIO
La sottoscrizione del trattato commerciale

anglo-franceso don segiëà che fra alcuni

giorni, coßte risulla diuna lèliëra findièiziifi
da lor Enfleld, sottosegretaë di Stato per gli
affari esteri, alle Camere di commercio del

Regno Unito. Frattanto lord Granville non

cessa di adoperarsi liet ottenäe alculie modi-
ficazioni alle tarire proposte dal governo
francese.

servatrice crebbe notevohnente, e chè l'iden
repubblicana dödNaÌaÀmŠËnil ábuoddsito
dei catadidati di una gradazione più avanzata,
i quali si erano posti sotto il patrocinio di
queBa. »
L'affare relativo al tâto postale fkanco-

iniericano verrà posto, sWifeela Fmnœ, tra
le mani del marchese di Nouules; il rappre-
sentánte deBa Francia avrà la facoltà di sot-

toscrivere a Washington la convenzione col
põef-master atitericano, il quale; come è noto,
ha it o di miãistro, eda il solo autorizzato
dal Senato a sottoserivere i trattati concer-
nenti il proprio diclistéro'. Dopo clje sarà sot-
toscritto, il trattato verra sottoposto all'ap-
pi«aiiode del Senato gli Stati tiniti, e del-
l'Assemblea nazionale di Francià.

In una recenter seduta delParlamento deBa
Servia (Skupicina) un deputato propose che
vepissero eliminati dal servizio militare gli
Israeliti. B governo combattò vigorosamente
taÍe proposta, la quale fu ,respinta 'As-
semblem mediante l'ordine del gárnd'puro e

sémplice.

A Berlino, la Camera dei Signori, nella tok
nata del 22 ottobre, ha proceduto alla ele-

zione del suo presidentè. Erahá prescritt 167
membri. Il conte Otto Stolberg, del partito
così dotto libekale-colisegratorè, eblie 8 voti;
il candidato dei conservatori fa principe di
Putbud, ottenne voti 81. Il conte Stolberg fu
dichiarato presidente.
Quindi ,la Gühér'a likese à diseu Ë1

sull'ordinamento dei circoli, o distretti N-
sordnung), la quale, come è noto, e g!Estati
approvata dalla Camera dei deputati.
Parlarono çontro il disegno di legge i si-

gnori Kröcher, Zedlitz, e il conte Brûhl; il
conte Arnim parlò in favore del ýiogettà go-
vernativo.

Nella discussione intervenne il ministro del-
l'interno, il quale dichiarò, essere antiquato e
impraticabile il progetto di modificare l'or-
dinamento dei circolipervia della legislazione
ýrovinciale ; gli ordini feudali essere oggidi
impossibili; nonpotere il governo tenerchiuso
l'orecchio al grldo che si alza tra le gioýla-
zioni per ottenere un'amminintrazione auto-
noma; l'amministrazione autonoma consi-
Biere Del CODferÎle 8118 Vift CÎTile l'Obbligo
generale del pubblico servizio , come già si
pratica pel servizio militare, che rese la Prus-
sia grande e forte ; obbligo generale del ser-
vizio essere la parola d'ordine del governo;
sperare che verrà approvata dalla Camera.
La discussione fu quindi rir andifŠ alli

seduta prossima.
Nella Capiera prussiana dei deputati, il

ministro delle finanze preseutð il bilancio del
1873, nel quale introiti e spese sono equili-
brati nella somma di 206,608,6A2 talleri. E
sopravanzo dell'esercizio del 1872 ascende ad
oltre 19 milioni. Le spese ordinarie toccano
la cifra di 183,180,970 talleri; le straordi-
narie, 23,521,726 talleri. B governo propone
che la somma di 7,760,000 talleri venga im-
piegata nella estinzione del debito; lasomma
di un railione di talleri sia destinata per la
effettuazione del nuovo ordinamenfo dei cir-
coli; quella di 2,2.50,000 talleri, si impieghi
meleastruire un maggior numero disabita-
gloni gl'Angiegati e finalumgewil
governa propone che uneaumento di spese
molto considerevole venga fatto e ripartito
pá le scuole, pel ministero ilel culfo e per
opere d'arte.
La Cameia 12 BËo pläuso alÌe r oste

governative.

CÀ 18 öÏloiiie ricorreva if 69• gioião an-
niversario del capa del partito nazionaÏe un-
garico, FËaä& Ileak, il quale, in detto
giorno ebb d popolaziÂni straordinarie

Notizie sulle Islene.
Il Po ed il Ticino continuano a decrescere.

Alle ore 6 ant. d'oggi l'iâonietro di Becca
(Pavia) segnavametri 6 30 liopra zero,e quello
di Ponte Pavia pel Ticinometri 4 48pureso-
pra dero. Però, insistendo la pioggia in quasi
tutta la provincia, sono ersi nuovi au-
menti che renderanno semprepiù pericolosa
la gik friste condizione deBe arginature.
.

Kella provincia di Piacenza nè ieri nè oggi
avvenner6 altri danni. l'attività degli
ingegneri ed il valfdo concorso sdei municipi il
1' ed il 6° comprensorio restarond illesi. R Po
tiovasi a metri 6 89 sopra zero, e l'acqua cala
col modulo orario di eig15 mBlimetri.
La fronte di Casalmaggiore nel Cremonese

ia riducendost ognora iti pih grave periedlo.
Tutti gli ufficiali sono sul þosto ed attendono
alla difesa con gran numeió d'operâi, facendo
ogni sforzo perresistere alla corrosione delPo
sempre progrediente• ma pur troppo, col gn-
Tare ella piena, diminuisce la speranza di
salvar l'argine dalla rovinä -di cui è miinac-
ciato.

.
.

Šl Parmigiano le ácque del fimni conti-
nuano a ciescera un centimetro all'ora, men-
tre stamattina l'idrometro di Sacca segnava
metri 6 74 sopra zero; ed 44'aspettarsi un
nuovo aumento per la pioggia che cade a di-
rotto in quasi tutta la piovincia, per cui i
torrenti Enza e Parmasi trovano nuovamente
a notevole àlfezza.
Aúdenella previncia di Reggio EmiM• ove

ieri l'élrometro del Baccanello segnava metri
7 72, oggi il livello del Po trotasi a' metri
7 fÏ15 e l'acqua cresce circa 4 millimetri l'ora.
Temesi nuovo aumento per la plena del tor-
rente Crostolo che cresce rapidamente, tanto
chè al mezzodi d'oggi trovavasi a metri 7 82
sopra zero.
Nel Mantovano, come puð facilmente im-

maginarsi, le popolazioni versano in uno stato
desolantissimo per l'inondazione che si va
sempre piti estendendo. Le autorità ed imu-
nicipi con mirabile aqcordo si adoperano per
soccorrere i danneggiati costretti ad abban-
donare le juo abitazioni.
Nel Modenese, durante la notte, ricomin-
6 li plena di Secchia e Pag )Í Seochia

giunse a 7 metri sopra sero. guiuti timon
avea destato la piena del Panaro che fu di
piä lunga durata. Ora sono In .decremento
tutÏi e due, piligur troppo debb aspettarsi
nuove escrescenze, continuando le pioggie in
pitt puntL CIA rende gravissima la giA friste
condizione di quelli abitanti, semýrepiù dan-
neggiati dalla invasione delle acque prove-
niesiti dalle rotte superiori, che non trovano
sfogo, essendo tumescenti tutti gli altri canali

dimostrazioni di rispetto e di simpatie. Quasi
tutti i membri delle duáSere, i Comitali,
le città, i villaggi, le società gli mandarono
felicitazioni da ttttti i puntÍ É I regno. Ï.' -

peratore, l'imperatrice e l'arciduca Giuseg
gli inviarono pure le lore congratulazioni, poi
grandi servizi resi da questo illustre cittadino
alla cosa.pubblica.

Il Bulkiin ConærsyteurÈ cais pÃlica
un articolo in cui apprezza r risultati dellê
elezioni complementarie di domenica scorsa
per l'Assemblea nazionale francese. Onell'ar-
ticolo conchiude colle seguenti riflessioni:
« Per apprezzare rettamente i risultati dello
scrutinio è necessario di tenere a calcolo le
modificazioni cui andò soggetto l'aggruppa-
utento stuple dei partiti là dove si trattava,
anzi ogni cosa, di togliere ogni probabilità di
buon esito a una candidatura come era cluella
del signor Eorcado de La Roquette neÌla Gi-
ronda. I repubblicani conservatori non pote-
vano esitare a dare i loro voti al candidato
radicale, signor Caduc. Quanto agli altri can-
didati eletti radicali o repubblicani avanzati,
tutti senza eccezione avdvano formolato le
loro professioni di fede in termini moderati,
che li allontanavano dalla linea politica del
partito radicale.

« Il risultato delle elezioni rivela che il nu-
mero dei voti acquistati dalla repubblica con-'

pei guali potrebbero scaricarsL
gelja provincia di Ferrara non si hanno

fortunatamente a deplorare danni. Il Po dopo
e ip stato stazionario circa 12 ore a metri
5 73 sopra zero dell'idrometro di Ponte La-
i scuro, verso le 8 antimeridiane d'oggi, ri-
guadagnð l'altezza di metri 5 82, e presente-
mente cresce circa un centimek l'ora. Te-
mesi qua nuova piena del Reno, piovendo a
dirotto in gran parte del territorio.

.
I ilanni della roita successa nel Po di Tolle

(Rovigo) pare sieno di non grave entità. Per
un rapido decrerpento il fiume ha ripresa il
sua corso naturale e si sta alacremente þrot-
vedendo per liberare dalle acque le campa-
gne sqwmerse.
Nella provincia di Venezia si ebbero a

deplorare due rotte: l'una presso il soste-
gno di Mira, che pero ritiensi di facile in-
terclusione, e l'altra più grave alla sinistra
del flame Gozzone presso Cavarzere, Si sta
riparando,a tutte due dal Genio civile in
concorso del militare.

er ultimo nella provincia di Pisa nella
notta scorsa erasi improvvisamente gonflato
l'Atëo per pioggie torrenziali caduto il di
precedente. Presentemente le acque si tro-
vano A mgtriA 65 sopra zero con regolare

l'Era che fece rovinare 30 metri d'argine, a
eni si sta riparando.

In mezzo a tanti disastri è però confor-
tante rilevare che da tutte parti si rende
giustizia alla instancabile operosità del Ge-
nio civile, validamente coadinvato dal Ge-
nio militare, dai pontieri e dalle truppe di
linea che col concorso delle altre autorità e
dei Municipi non omettono cure per alle-
viare le condizioni dei danneggiati, e per
impedire nuovi disastri, dove la difesa è u-
manamente possibile.
Da S. E. il lbÌinistro dei Lavori Pubblici

giunse da Mantova il seguente telegramma:
Mantova, 25 ottobre, ore925.

Notizie minaccie d'ogni parte continuando
pioggia dirotta tutta Valle Po. Specialmente
gravi allarmi Casalmaggiore. Sarà necessaria
cooperazione Genio Militare, pontieri, per im-
mensa massa lavori. Ingegneri nostri fanno
loro dovere con abnegazione, ma insufficienti
al bisogno. Si preparano dal prefetto Mantova
provvedimenti per soccorso popolazioni sugli
argini. Devo lodare servizio attivo delle auto-
rità amministrative.

DEVECENZI.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

New-York, 23.
L'Herald attacca violentemente l'Inghilterra,

accusandola di intrigare per far modißcare la
sentensa dell'imperatore Guglielmo nella que-
stione di San Juan.
B Congresso messicano nominò una Commis-

sione d'inchiesta per esaminare gli oltraggi
commessianlla frontiera del Texas.

Lisbons, 23.
Le LL MM. Visitarono la squadra ameri-

cana.

L'ammiraglio Alden e i capitani delle navi
furono invitati a pranzo dal Ro.

Bruxelles, 24.
L'Etoile Belge annunzia che ilsignor Van Loo,

ministro a Stocolma, andraasurrogare ilsignor
Bolyyns a Roma.
Leiociazionicattoliche si riuniranno fra

breve a Braze11es por protestare contro il ten-
tativo di organizzare l'esercito belga secondo il
sistema prussiano.

Berlino, 24.
La 'sentenza arbitrale dell'imperatore Gn-

glielmo nella questione di San .Taan dichiara
che le domande degli Stati Uniti d'America
sono in completa armonia colla vera interpre-
tazione del trattato del 13 giugno 1846 e che
per conseguenza la linea di frontiera deve pas-
sare per il canale IIaro.

Parigl, 24.
Seduta della Gommissione permanente. - B

presidente Grevy lesse le lettere di Rouher e di
Maurice Richard, i quali protestano controPil-
legale espulsione del principe Napoleone e do-

mandano che la Commissione permanente esa-
mini l'affare. ll preiidenfè ioggiunse che questo
afare non è di competenza dellaCommininna e
propose di rinviarlo an'Assembles.
La Commissione approvò questa proposta.
Bottieau domandò quale sia il risultato del-

l'inchiesta sui tumulti di Nantes in óocision
dei pellegrinaggi.
Letrano rispose che la giustizia p

suomrso.

Pages Duport propose che la Commiss
dichiari chinae le sue sedale.
Questa proposta fa approvata.
Pages domandò che tutte le relazioni sulle

leggi an.nriaresieno stampate e distribuite, it.
Bachò si possa incominaiare is discussione ap-
pena sara aperta la sessione.

Pest, 24.
Le due Deleggoni approvarono in terza let-

tura la legge Snanziaria pel 1873; decisero)[i
aggiornare alla prossima sessione la questione
relativa al credito suppletorio pei conGni mili-
tari; quindi la sessione delle Delegazioni fa
chiusa.
Nella delegazione austriaca, -il presidente

Hopfen constatò che le spese c,omuni pel 18Ù
sorpassano queße dell'anno scorso soltanto di 8
milioni e 112 eche la quota cialeitana è atiti di
minuita di un muione. Fece quindi.o
che, secondo le dichiarazioni fatte dal Governo
cires il bilancio normale, non a da attendersi
neiprossimi anni un aumento ðel bilancio BaBÉ
guerra.

BOBBA DI BERLINO - 24 ottobre.
28 St

Austrische . . . . . . . . . . . . su sosa¢
Lombarde . . . . . . . . . . . . 124 IRA-
Robiliare. . . . . . . . . . . . . 203 2053[4
Bandita itatimma

. . . . . . . . . est es -
Banen Mitaliaan . . . . .

Tabsoebi............. -- -

BOBBA DI FIRENZB

Asioni Tabseehi
. . . . . . . .

Credito Nobiliare
. . . . . . s

-25 ottobre,

. 27 es svas

. Ice es los to

. TO - 199 -

. Bis - sie C

. Esa - 2535 --

. 4285 - dag --

. 478
- AM -

. 225 - SIB-

. 545 :Im -

. 1915 - 2933 -

. 1148119 11701;5

MINISTERO DELLA MARIÑA.
WIRele Mtrale Meteorologies.

FireBB0, 24 OtÊ0hre 1872 (ora 16,44
Oscillazioni baroznetriche ere e diverse

in tutta la penisola e in ressione di
einque zuillim. nella riviera IJgare °

ponentèe
in Sardegns. Cielo generalmente coperto. Plo.
Toso da Genova allaSpeza. Mare agitato dalÑ
PElba a Napoli nel Bas-Ovest della SiciW neld
golfo di Tarauto e nel Canale diOtranto,inosso
altrove. Nuova deprestiónebarometrica in tutta
PEuropa occidentale. Una nuova burrascan's.
Tansa verso il Mediterraneo. Continuérill tetopo
cattivo in Italia.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Adda 21 otto6re 1872.

7 antim. Mezzodt 3 pom. 9 pom. Omrmsfoni dizeras

Barametro .....-...... 158 8 756 4 754 2 TES 8 (DaBe9pom, del glemme gees.
Termametro esterne 14 4 20 6 18 5 16 0 aDespom.deleonente)

(eentigrado) '

•••-=··-•mo
Unddità relativa.... 74 56 66 N Manninen m.p10U. •·· 10 8 B,Umidith assohda.... 9 ÒB 10 08 10 67 11 79

,

- I

A.a..n.nngie.......... E. 8 8. 14 B. 20 8. g Minimo - 13 5 0. - 10 5 B.
Statodelelelo....... 7.strati 0.coperto 0.ooperto 0.oppe ElogginiaSieze-0.-L-

UFFI I
del di 25 otto6re 1872.

y, .. oornan rzm cosams rum raossmo
VAI.ORI sommarzo

zartma nassao r.wrszaa i samaae sursma nasaae

Bandita Italiana 5 0¡O.... I luglio 15 - 74 00 74 ð71I2 T4 00 14 571¡2 - - -- -Detta detta 8 Og0.... 1 otteb. 72 -- - - - - - - - - - -

Prestito Nanionale ........ • - - -
-
-
-
- - - - - - - -

Detto sieooli pressi.... • -
-
-
- - -

- - - - - - - -

Detto sfallonkto.......... • -
- - -

-
- - -

-
- - - -

Obbhg. Beni Ecol. 5 0.. • - -- - - - - - - - -g
-

Certinesti sul Tes. 5
.. • 537 5C - - 518 - - - - - - - -

Detti Emiss. I e - 73 60 93 70 - - - - - - - -

Prestito Romano, Blount > -- 72 20 12 10 - - - - - - - - - -

Detto Botheshild ....... 1 a o 72 - 74 50 74 40 - - - - - - - - -
Banca Nasionale Itahana 1 a 12 1000 4830 4325 -- - - - -- - - -
Banea Bomana ............. » 1000 2185 2150 - - - - - - - - -
BaneaNazionaleToscana a 1000 - -

- -
-- - - - - - - -

BanenGenerale............. • 500 588 50 588 25 588 50 688 25 - -- - - -

Banca Italo-Gennanica.. > 500 -- - - - 611 - 610 - - - - - -
Bazon Austro-Italiana... » 500 537 - 536 - 537 - 536 -

- - - -
-

Azioni Tabacchi............ • 500 - - - - -- - - - - -
-
-

Obbligssiosidette60¡O.. > 500 - - - - - - -
-
- - -

Strade Ferrate Romane.. 1 ottob. 65 500 165 - 184 - - - -
-
- -

Obbligazioni dette........ I luglio 72 600 209 - 207 - - - - -

StradeFerrate Mend..... > 500 -- - - -

Obbl. delle 88. FF. Mer. · 500 - - - - - - -

Bnomi Merid. 6 oro).. a 500 - - -

Societhnomana Mi- - - -

nieredi ferro............. 1 aprile 67 537 50 - -- -- -

Anglo Romanåmer l'illa-
mmazione a Gas ........ I luglio 72 500 680 - 678 - - - - -- - - -

Titoli provvisori detta... • 500 - - - -
- - -- - - - - -

-

GasdiCivitavecchia...... • 500 - - - - - -
-

Pio Ostiense................. • 430 - - 100 - - - -- -
-
- - •-

CreditoImmobiliare...... • 500 -
- - - - -- --- - -- - - - 512

Comp. Fondiaria Italiana e 250 235 - 230 - - - -
- -- •- -- -- -

CAMBI r.ansn anno CAMBI r.stran sano OSSERTAZIOxl

Pressifami:Bend. ital. 5 0¡O 74 57 1i2,
74 60 cont. e inee.

Ancona.... 30 -
-
- - Parigi...... 90 - - - - Prest.Bom., Blount 7520.

Bologan ... 30 - - - - Marsiglia.. 90 107 55 10T 50 BancaNas. Ital. 4330, 4825.
Firense..... 30 - -- - - Lione ...... 90 - - - - Banca Romana 2150, 2175.
Genova

....
30 -- -

-
- Londra..... 90 27 51 27 49 BanenGenerale 588 25 line corr.

Livorno.... 30 - - - Augusta... 90 - - Banos Italo-Germ. 611 lett., 610 daa. i
Milano..... 30 -- - -- Vienna..... 90 - - - - finocorr.
Venezia.... 30 - - Trieste..... 90 - - - Banca Austro-Ital. 536 cont. e ine.
Napoli ..... 30 - - - - Ole, pmi daB e... 22 13 22 12 AnglwBom.per l'illum. a gas 680, 678.

Imisdilin.s e¢

B Deputato di Borsa: Antoxxo Tarroxx. A Bindaco: Aeostmo Psms.
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NTENDEHA DI FRANA E POTEHA NTENDEHA DI 101ARA E FOTENgg SOCÐ¾ HONRK unn oxù»-.= un

avvis• m••=••rs•- Arvl••©••=•r••· STRADE FERRAÌE ROIRANE "'.YA•'mkat'
In escensione dell'art. 37 del regolamento pel servizio di.deposito e di vendita In esecuzione dellkrt. 31 del regels-ento pet servizio di deposite e di vestit Bedene del tribussie etyBe di Eo-a si

dei snu e del tabacchi lavorati, approvato con Regio decreto 22 novembre 1871, Aci sall e dei tabacchi lavorath approvate com 1L decreto 22 aovenlire 1871, au- gy gg gg ggg g
gevesi procedere nella via della pubblica concorrenza al conferimento mero &19, devesi preceddre nella via della pubblica concorrenza al conferi-ento sotto ge; y gg

geg spaccio alfingresso dei sali e isbacchi in Rotonia, nel circondario di
Lago- dello spaccio altingrosso get sali e tabaccid in San Fele, neleircondarki di Nels, Fellen, furonosË perito

sens provincia di Bsailleats. nella provinels di Basilicata. B Conalgtle t'enig uniformaadoel & deliberazione press selral- ed u rimo presso 41iennto

le eretto nel giorno 5 del mese di novembre anno 18TE, alle ore 11 antim., A tale eŒetto nel giorno cinque del mese di morembre anse 1WE, aBe are andtei tiás assembles generate teasta B di 11 lugHe decarse,ha açBa saa seints del di a in ogada&

mara temato magit sile! tell'Intendenza Provinciale delle Finanze in Potenza inp- antimerid., sarà taanto negli af5ci deB'Intendenti Proylaciale deMeM la WMte decisp de gUMdel4 Societi sieno Ceavocati la generwis ed"° ritori di M a

paito ad eferte segefe, Potenza rappalto ad oferte segrete. manas p†l di sa newembre > w. a torno, presso la sedt seelale in FI- ma 1ME.¾ 1857. L. $$U GIA - 2•

Lo synealo suddetto deve levare i sali dal magazzino di Belfosito di Lungro ei Lo spaccio suddetto deve lovgre i sali dalla saBas di Barletta ed i tabacchidal rense, per adire le -ns•½gi che ilMile aari per fare fa ordine aHe P ene il casa tri posta sBbrata al

i tabseekt dal magasstao di deposito di Anletta. magazzino di deposito di Barl. deBbemàlebtdie, cease di Frassati sia.1851. L W1. -P

AIFesereizio dello spaccio va congianto il diritto della minuta vendita del E> All'esercizio dello spaccio va congiunto B dirittom minatavenditadeigener¡ Com altro avvise mark teckte a liotisis det signori interessati B segelsmento LCasa per sHbratsivisi

neri di privativa da attivarsi nello stesso locale sotto fosservanza di tutte le di privatfra da attivarai nello stesso locale so¾ Posservanza di tutte le preserL. pist iss¾ •a•=•==• et i Isoghi dets pottaamo procurarsil documenti stam- brati com m. di as L 8867 14.

prescrizioal per le rivendito del salt e tabacchi. aioni per le rivendite del sali e tabacchF. piti:#litirl agH sEarida trattarsL - Cass inGA¾¾ delN
Al mgdesimo sono assegnate aum. 18 rivendite. Al medesimo sono assegnate n. 8.rivendite. Firepze, li 18 ottobre A * segnata al m. 1856. L. assmaa - 0•Ter-

La quantità pressativa delle vendito annagli presso lo spaccio da appaltarBI La quantità presuntiva dellp vendite annuall premo lo spaccio is spgeltarai IÎ Birt(þrO Û$R$rBIO aHies ai n
sena &

Comune ) - Comune af anmerl
i MaetasteadiVolterra Quint.1114 ,, equivalenti a . . . L. 6‡,27Œ " a) pel sale i Naelasto e di Volterrs Quist.E , equivaltatia. . . L.27,25 , 1|Ñ, L-13205 SL-

"'"'" M:'L.
. . .

m.
. .

ii.
. ,

a.
. .

PROVINCIA DI FERRARA - COMUNE DI COPPARO .'im . li'at
la co-pitsso Quint.1111 ,, 14 L.61,270 , In complOEso Quint.m

,,
id. L pr 1

poi tabacebi anan Quint. M25 pel e pl. imp.di L.20,118m 6) pel tabacchi z nali Qalat, 17 41pel c p.ieg di L. 9þ0190 , me goNrWaiivo as¯ f LM t
In complesso Quiat. 88 26 id. di L.20,118¾ In complesso Qalat. 17 44 id. dí L, gþ0190 .

BNato ¢ refaling ptieftsioN If, M NCAA Ñ¢l thiqo cosmanalepel ‡;1¢n- Roma, 11 25 ottobre 1872.

A correspettiTe dellg gestione dello spaccio e per tutte le spese relative Ten- A correspettivo della gestione dello spacelo e per tutte 10 5þ080 TEŽKÊÎTO yg.. vaio 1878-1875. Ary. I.osasso Par asciste

o accordate provvigIoni a titolo di indennitä in un importo percentuale sul geno accordate prervlgloni a titolo di indensit(In un importe percentaalo tal Alle ere 12 meriilsme tel glermo di mereoledi 6 del ventare sowmabre la questa
del tribunale elvile di Roma

rezzo il tarifa, distintamente pei salf e pei tabacchi. Queste provvigioni, calco- prezzo di tariŒa distintamente pel sali e peg tabsecht. QuestoMM residenza manialphle sig alfincepto per l'appiito della risconsione and-
late in ragione di Ure 11 916 per egni cento lire anl prezzo di tarifra dei sali, e late in ragione di L. 11 37 per ogni cento Bro al prezzo dI tarifa del sali, e di detta in base si relattyo capitolate ostensibile in questa segreteria co-ÍnnaloseHe DELIBERAEIONE. ð350

di lire 6 ODS per egni cento lire anl prezzo di tariga dei tabacchi, ofrirebbero un L. 10 25 per ogni cento Hre sul prezzo di tarifs dd tabacchi, ofrirebbéronaannuo ggg gogggg (la lessione)

semmo reddito lorge appressimativamente di lire 14,285 60. reddito lordo approssimativamente di L. 0000& Ayygg.ggggg Ad istansa deMa signors EMasbetta

Tae spese per la gendone dello spaccio si calcolamo approssimativamente in lire
Le spese per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamento la lire SantiHi vedora domiciBata in Na H

6116 80, e percl6 ja rendita deparata dalle spese sarebbe di lire 5836 71, la quale 1955 46, e perciò la rendita deparata dalle spese tarebbe di lire 4151 1'I, la quale 1• La gara sarà aperta la aumento sull'anamo canone geesto dal Consiglie in tribunale eiwile N pon con i

eett'aggiasta del reddito della vendita calcolato in liro ammenterebbe in coll'aggiunts del reddito della vendita caleoisto in llro ammesterebbe à
Inesato seguirà ad sigillate.seritte eartatt bello D del Debi bW M

Itata dimostrazione degli elementi dal quaM risulta il dato suespodo
to e

lista dimostrazione degli elementi dai risulta il datp aseppésto .ontenentifa efiks ed is tfire mio di sa hado per cento sul me
relativamente allo spesi di gestione trovasi ostensibile presso la Direzione Gene- relativamente alle spese di gestiene trovpsi es presso la Di 6 0 del ennome ptedetta arg opmerrafe le fem pleserHto dal regola-esto ik Gregorio di L SaatBlicon

räle ßelle Gabille e press6 PIstendenzs Provinciale deB¢ Finanze in Potensa, nerale delle Gabelle e presso PIntendeaza Provimiltle deBe Finsman in sall mas.l.trasipse del patrimoslo dello Stato e sulla eentabiHtå gaaersle sp- la data de'2S 9 1 I di sanar

Oli obbHghi et i diritti del denberstario sono indleati da apposito capitolato Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da syposite espitol;‡o I ,
.o col 2: decreto i sattembre4 m. Ella 1¢on si fark inogo all'aggiudies- Ure di saane

OEt SiihÑO 97 550 gË BAEl prg-0BEÎ0Bati. ostensibile presso gli umzi premcasionati.
- sfone se swaçao gat eigtentiga ao lá oferte som syranao migue" di lano

ogþ eni doryk essere costantemente provveinto lo spacolo Im to one o di tabacchi di eni dovrA essere oostaatemente provvidaß dalla taslons appaltant& nel- in HM ta porta

la quintall 01 ,
Bali pel valore di L. ð000 In quintali 46 ,

Sali pet.valore di 14 2,IMjo 86 einerp hillnegatè gth asykanit jloy‡am(e fare B depopito di gre BaatiHi

In quintali 3110 Tabacchi id. di , 2000 In quintali 1 95 fabsteht ' lif di
, 1,000

Wh à N peso
e par sturarsi U.

E quindt in totste inquint.98 00 L. 1000 E µlndi in totale in quidt.46 98 L di quella spettante al delibezafarid B geslo hyrk)1th&ligo di fartfinal

palto parA temate colle norme e formalitå stabDlte dal regolamento antla L'appalto sarà tenuto coHe norme e formsBtå stabilite dal regels-ento muna della og 4 to positp aptolo ècasalomo corrispondente al
contabiBtá generale dello Stata contabilltå generale dello Stato, , montare di saM des ennome annad in anmärario od in IdglietU deBa Esmes

Colore che latendessere 41 aspirare al conferimento del dette esercisiodovranno Coloro che intendessero di aspirare al epateßlodelgettaeserëlsio Wazionale, ilda pre urisqi di ©&he mamaM anlidsle (ignaalaraminun AVVISO.

presentare sal glarse e aall'org.anindiesta in piego suggellato la loro oferta in presentare nel giorno e nelfora suinifesti la pTege suggellatai fi"lóre oiGrth in dð¾x htizione (se pun-.t..A
leerittoaBM Proviaalsle delle Finanze in Pot0BES. ,

ÎECritt0 SIFInt0840BIS PTOTIBCIAÎO 40g FJugagg A*1Ê flËÈM BAR $2 IA 0$8tÊ0 ÑI SERERÊ0, ROR IËftgÎOrggi Temjp- COR Ê0erete del tribunale civBo di

ÍA eBorte pdr esegre valide dovranno: Le oferte per essere valide dovranno: .

Gime glel presso di sendra alle are 12 àstMinne del giorno di Te- Laces in data del 20 settembre 1812 6

32Essere steep'uopra agrts da bollo da una IIrs; 1• Essere stese sopra carta da boUo da lms Bia; hetditi del stato e Marste che er del

3a tutto lettere la lirávviglone richiesta a titolo di indennitå per 2• Esprimere in tutto lettere la y gightesta a $tlete indesmitt per 6. J.a e 1 centra peesungglass ei encettuata, sono
le pliese relative tsato pel sall quanto pei tabacchi, Is gestione e per le spese relative tanto sali quanto ¡ Inf soreHeeka-

re garantite ãediante eposito di lire 74 oorrispondento al deelmo del- 3• Essere garantite mediante deposito 1 g¾orri af deeldedel. I.e altro çoadizioni †4gi isto d'¾ AE ÿ, come 6 tetto tella non che Sabatino e Tommaso del

importo tega eassione contemplatpdagliarticolis e edel capitolato aummenzio- Timporto della cauzione contemplata darli artiooD Be 4 del capitolag saperformenté, in quesh eipale. fa No Pseini suoi sipoti sa ‡Weira

matp. Il deposito potá et¾ in numerarlo, in Taglia o buoni delTesoro, ov- sloaato. Il deposito potrà effettuarsi in numerarie, in vaglia o þapni del Te Dalla residenza comunale, Copparo. 18 ettobre UNE omieBisti nel Laces, e

vero.isrestits o per 010 Inserittanel Gran Libro del Debito Pubblico del Regno ovvero in rendita 6 per 100 faseritta nel Gran L1brò del DebitoPabblÍcd del Ré- Per la Qisats Hunfelpslo a dalla CaO de-
Stalla calcolats al tasso di Borsa nella capitale del Regno¡ gno d'Italia calcolata al presso di Noren mella éspitale del Regne 6589 11 Bindape: GAETAWO car.SPISANI- positieprestiti del Regno d'Italis la

&•$ssere dimadoenmentolegalo comprovante la capacità di obbligarsi. 4• Essere corredate di na documento legale comprovante la espacitik globbHgarpL somma at me tremHa,m impositate a
IA eterie mamosati di tali reqafsiti e contenenti restrizioni o deviazioni dalle Le oferte mancanti di tali requisiti a dentementi restrisloni o daylk-IOÈÊ ØÅRG í¥VISO DI 04MKOOBSO. tu.i. ag. u- -.s-

so its o riferentfat ad oferte di altrl aspiranti, si rlterranno como condizion bilite o riferential ad oferte di altri aWRirant at ritärradasí cohle T.aleadoqi $pimato la tivepdits del gaçori di pr)ratlys altants nel comimme hl 2 1
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